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Il mercato: commento tecnico 
La novità delle ultime ore è rappresentate da una schiarita negli Stati Uniti 

circa il blocco dell’attività governativa in essere dall’inizio di ottobre. Benché 

un voto definitivo non sia ancora stato programmato, è questione ormai di 

ore prima della firma presidenziale. La settimana passata abbiamo già visto 

gli effetti per il listino azionario di una soluzione degli shutdown prolungati. 

E qualcuno a Wall Street deve aver già mangiato la foglia, a giudicare dalla 

reazione veemente che ha consentito allo S&P500 di reagire dopo la precisa 

sollecitazione della media mobile a 50 giorni. Un “martello”, quello che si 

scorge sui grafici, che perpetua questa sequenza rialzista in essere da aprile 

senza soluzione di continuità: come esaminiamo nelle pagine interne, è il 

quinto rally più prolungato della storia, con uno storno di almeno il 3% che 

continua a latitare. 

Ciò non impedisce alla maggior parte degli investitori di nutrire aspettative 

bearish sul mercato. Il Fear&Greed si colloca tuttora in posizione Extreme 

Fear e nell’ultimo anno i ribassisti hanno prevalso sui rialzisti in ben 32 delle 

passate 52 settimane, nell’ambito del sondaggio AAII: letture tipiche dei 

bottom di mercato. Certo di recente ha contribuito una certa incosistenza 

partecipativa, con l’anomala conpresenza di società sui massimi nonché sui 

minimi degli ultimi dodici mesi: non a caso un Hindenburg Omen è stato 

registrato in ben 7 occasioni, secondo le nostre stime, nell’ultimo mese. 

Anche il fronte fondamentale è stato poco prodigo di soddisfazioni. Con la 

earnings season che volge al termine, beat rate e variazione monte utili 

hanno fatto registrare connotazioni quasi senza precedenti. Eppure, la 

reazione delle quotazioni è stata modesta, per usare un eufemismo. Che gli 

investitori siano diventati oltremodo esigenti? 

 

 

* Sono mostrati i ticker. Le azioni sono proposte 
in ordine decrescente di saldo medio/mediano, a 
condizione che superi in ambo i casi il +5.0%. 
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Stagionalità azioni S&P500 
INFU, COKE, SIMO: sono salite in 11 
degli ultimi 12 anni, nel mese che 
inizia oggi. 
Sono risultate positive 44 delle ultime 
100 operazioni raccomandate. 
Performance media: +0.95%. 
Dall’inizio dell’anno sono state 
segnalate 539 operazioni, di cui 273 
positive. Performance media: +0.69%. 
 
 
 
 

 

Riepilogo della seduta 
All Share 45468 -0.34 
MIB 42918 -0.35 
Mid 53537 -0.07 
Small 35336 -0.55 
STAR 47552 -0.35 
Dow Ind. 46987.1 +0.16 
Nasdaq C. 23004.5 -0.21 
S&P 500 6728.80 +0.13 
S&P Future (Globex) +0.71 
Eur/Usd 1,1558 - 
   

 

Statistiche di mercato 
52w New Highs 24 
52w New Lows  9 
Azioni FT-MIB Macd > 0  28 
Az. FT-MIB con Cl. > mm21  18 
FTSE-MIB: Put/Call ratio  0.776 
FTSE-MIB: 21d Put/Call ratio  1.861 
Italia: Arms Index (TRIN)  1.66 
Italia: Panic Index  58 
Italia: Greed Index  62 
MSCI Euro % Az. > mm50 51.7 
 

FTSE MIB 
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FIGURA 1 
Indice S&P500: 2025 vs 1980+1935 

 
 

Avremo modo di occuparcene dopo la prevedibile reazione favorevole di 

oggi dei mercati. Sarebbe il decimo lunedì positivo di fila: si vede che il fine 

settimana porta consiglio. La stagionalità è soltanto un input, ma si fa fatica 

a dimenticare che Wall Street è salita nel 90% dei casi quando lo S&P500 è 

giunto alla fine di ottobre con una performance superiore al 15%, come è 

occorso quest’anno: legittimerebbe aspettative di un indice ben sopra i 

7.000 punti prima di Natale. 

Probabilmente Gann approverebbe. Non siamo esperti della materia, ma il 

2025 continua a ricalcare sorprendentemente l’andamento di 45 e 90 anni 

addietro, e questo imporrebbe ora una entusiasmante accelerazione verso 

l’alto. 

 

 

 

 

 

Il famoso “ciclo a 45 anni” su 
Wall Street regge ancora il 

confronto con il passato. 
La correlazione del 2025 con il 

1980 raggiunge il 95%: è la più 
elevata fra tutti gli anni dal 1927 

ad oggi. 
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Strategie di investimento 
Senza dubbio gli umori e le percezioni del primo decile della distribuzione 

della popolazione per reddito, sono diametralmente opposti rispetto alle 

sensazioni del 50% inferiore. Così come sussiste una netta polarizzazione 

dell’elettorato, che si riflette nella valutazione delle cose economiche. Sta di 

fatto che una fiducia dei consumatori media a dodici mesi così depressa, è 

stata registrata raramente nella storia del sondaggio. 

 

FIGURA 2 
UofM Consumer Sentiment 

 
 

A mero titolo di cronaca, nei casi precedenti questo sconforto generalizzato 

collimava con i minimi del mercato azionario (aggiungiamoci anche il caso 

del 1980, quando il sentiment medio scese fino a sfiorare il 60%). La citata 

prevalenza di Orsi stando alla survey settimanale di AAII, si riscontra poco 

prima delle svolte verso l’alto. 

D’altro canto lo stato di salute dell’economia globale è innegabile. Benché le 

sfumature della crescita varino alle diverse latitudini, e d’altro canto non 

tutti ne beneficiano in egual misura, allo stato attuale ben 15 economie su 

17 al mondo si collocano in modalità espansiva, stando all’OCSE. 

Casomai la conseguita coralità macro è tale, che si può iniziare a ragionare 

di conto alla rovescia che tipicamente in simili circostanze ci separa dalla 

prossima recessione. Ma verosimilmente è una questione che si porrà non 

prima della seconda metà del prossimo anno. Questo forse giustifica i primi 

sfilacciamenti che iniziano a registrarsi sui listini azionari: giunti ad uno 

stadio maturo del processo di rivalutazione. 

In azzurro è raffigurata la media a 
12 mesi. Raramente gli umori delle 
famiglie sono risultati più depressi, 

stando alla survey dell’Università 
del Michigan. 
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FIGURA 3 
Composite Leading Indicator: Diffusion Index 

 
 

Ad un certo punto venerdì sembrava imminente la conclusione della stringa 

benigna, con lo S&P500 che minacciava di chiudere sotto la media mobile a 

50 giorni. La reazione ha evitato la soluzione di continuità di uno dei rally 

più confortevoli della storia: ancora poco più di tre settimane e saliremo al 

terzo posto assoluto. 

Curioso rilevare come la perdita di questo primo argine sarebbe pagata con 

un ulteriore ridimensionamento nelle settimane successive, con il Buy on 

Dips che però prevarrebbe dopo tre mesi. Mentre il conto da pagare nel 

caso sopraggiungerebbe a distanza di un anno, tanto in termini di 

frequenza positiva, quanto in termini di performance media/mediana. 

 

FIGURA 4 
S&P500: sequenze sopra la media a 50 giorni 

 

La narrazione punta il dito contro i colossi tecnologici, ma al momento dai 

massimi le nove società “trilionarie” cedono mediamente il 9.0%: la metà del 

-17.5% sacrificato in media dalle restanti 491 società dello S&P500. 

Calcolato dall’OCSE, il CLI esprime 
salubrità economica quando si 

colloca sopra i 100 punti. 
La misura ha svoltato verso l’alto 

ad inizio 2023, confermando 
appieno il bull market. Ora al 

contrario si trova nell’area dei 
massimi, e questo induce a 

prepararsi ad un picco ciclico il 
prossimo anno. 

Il corrente rally è con pochi 
precedenti storici. 
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FIGURA 5 
Top Tech stocks: arretramento dai massimi 

 
 

A dirla tutta soltanto Meta Platform ha subito le vendite recenti, addirittura 

entrando formalmente in bear market, avendo ceduto più del 20% dal top. 

Accettando questa definizione ufficiale, non sarebbe la prima volta. Ma a 

questo punto se ci soffermassimo sulle fasi Orso durate più di 50 giorni, 

come occorso di recente, i precedenti sarebbero soltanto tre. E stando 

all’esperienza storica non ci sarebbe da saltare a bordo, a giudicare dalla 

durata e profondità tipicamente sperimentate dai massimi delle occasioni 

precedenti. Si tratterebbe di una azione destinata alla deriva nel contesto 

generalizzato. E probabilmente non sarà un caso isolato. 

  

FIGURA 6 
Meta Platform: mercati Orso e Toro 

 

FIGURA 7 
META: bear market di almeno 50 giorni 

 

 

  

Le vendite si sono accanite su una 
sola azione. 
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Il mercato del giorno 
La posizione incoraggiante assunta dai Leading Indicator su scala globale, 

legittima aspettative di ulteriore apprezzamento per un settore nevralgico 

dell’economia come quello dei semiconduttori. Molto probabilmente non è 

stato ancora conseguito un massimo definitivo, per il quale occorrerà 

attendere il 2026. 

Ma allo stesso tempo non possiamo esimerci dal sottoporre all’attenzione 

del lettore questa ricorrenza ciclica. 

 

FIGURA 8 
Semiconductors ETF (“SMH”) 

 
 

Nel rapporto settimanale ora proponiamo a rotazione il Sequential a 

rotazione dei principali indici americani e mondiali, su base settimanale. 

Nell’ambito di questo lavoro, abbiamo scorto una configurazione ben 

definita per l’SMH, l’ETF della categoria in discussione: un Countdown 

abbinato ad un Setup (13+9), in occasione della scorsa ottava. 

Qualcosa di simile si registrò a metà dello scorso anno, e la circostanza fu 

pagata con un prolungato aggiustamento. Non nutriamo simili attese, ma 

obiettivamente non sarebbe una sorpresa se i semiconduttori adesso si 

concedessero quantomeno una pausa. 
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Selezioni delle principali azioni italiane, 
europee e americane 

 Blue Chip Italia 
BPER Banca 

Quotazioni a ridosso dell’ultimo diaframma: sopra i 10.60 euro non ci sarebbero 

ostacoli prima dei massimi assoluti del 2007. 

  

Buzzi Unicem 

L’azione si è concessa una pausa la scorsa settimana, ma rimane a ridosso dei 

massimi del 2025, con la non vaga volontà di abbatterli. 

 

Campari 

La grave emorragia del 2023-24 si è arrestata, ma l’azione non sembra disporre delle 

risorse per invertire tendenza. Il rally della scorsa estate è stato puntualmente ben 

contenuto dallo short stop mensile. 

 Mid Cap Italia 
Comer 

Le quotazioni hanno avuto ragione ad agosto dei massimi degli anni precedenti. È 

seguita una fase di indecisione, ma l’onere della prova spetta ai ribassisti. 

 

D’Amico 

Prosegue il processo di recupero del titolo, con le quotazioni che si affacciano oltre 

lo short stop trimestrale. Contro-inversione a fine dicembre? 

 

Danieli 

L’azione resta nei pressi dei massimi assoluti. Da meno dei 9 euro di inizio 2020, 

siamo saliti di recente oltre i 50 euro... 

 Azioni Europa 
Deutsche Telekom 

Prosegue irritante la correzione. Sul piano formale un cassettista farebbe bene a 

mantenere la posizione fino al long stop trimestrale poco sotto i 25 euro. 

 

Engie 

Qui il bull market, dopo tanti anni di passione, è stato segnalato a marzo di due anni 

fa, quando l’azione ha superato lo short stop trimestrale a 13.70 euro. Da allora, il 

rialzo ha raggiunto il 50%. 

 

EssilorLux 

L’azione si concede una pausa, dopo la fiammata delle settimane passate. Il trend 

ovviamente è favorevole a tutti i livelli temporali. 
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Impressum 
Il Rapporto Giornaliero è redatto da Gaetano Evangelista - Amministratore Unico di 

AGE Italia srl - tutti i giorni di borsa aperta ed è distribuito tramite Internet. 

 

Per ogni informazione relativa ai costi e alle modalità di abbonamento, inviare una 

e-mail a info@ageitalia.net o contattare la redazione allo 080/5042657 (fax: 

080/33931172). 

Sono riservati tutti i diritti di riproduzione, anche parziale. L’autore si riserva il diritto 

di perseguire i violatori in tutte le sedi, compresa quella penale. 

 

Operare in borsa presenta dei rischi che possono comportare la perdita del capitale 

investito. Il presente rapporto ha lo scopo di fornire informazioni utili per prendere 

consapevoli decisioni di investimento, e non deve essere considerato come proposta 

o sollecitazione per l’acquisto o vendita di titoli. 

 

Le informazioni contenute provengono da proprie valutazioni effettuate sulla base 

di dati pubblicamente disponibili o da fonti giudicate comunque attendibili, di cui 

tuttavia non si può garantire l’esattezza. 

 

Nessuna responsabilità può essere imputata ad AGE Italia per operazioni basate sul 

suo rapporto, che si rivelino successivamente errate. AGE Italia può avere 

direttamente o indirettamente una posizione sui titoli oggetto di analisi: in tal caso di 

cita esplicitamente il conflitto di interessi. 
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